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Comune: dopo l'incontro dei capigruppo 

Scadenza precisa 
per il programma 
Entro il 10 novembre i partiti democratici mette­
ranno a punto il documento • I punti che emer­

gono • Stasera si riunisce il consiglio comunale 

Cinquantenne 
si uccide 

lanciandosi 
dall'Ambassador 

I picconi del Comune 
abbattono a Chiaiano 
I l piano predisposto, approvato e in parte 

già eseguito dal l 'amministrazione comunale 
di Napoli contro i l fenomeno dell 'abusi­
vismo edil izio che ha let teralmente deva­
stato, grazie alla compiacenza delle passate 
amminis t raz ion i , la nostra c i t tà , cont inua 
a r ispettare, con estrema puntua l i tà , le sca­
denze indicate. 

Dopo le case abbattute a Pianura, a Posil-
l ipo e quindi ai Camaldol i , è stata ora la 
volta di una palazzina di Chia iano; anche 
qui picconi e bulldozer hanno fa t to piazza 
pul i ta di quanto era stato costrui to senza 
licenza. 

I l palazzo, che era già al to due p iani , 
sorgeva In via Vecchia Napol i , aveva il nu­
mero civico 49. Nella stessa via, al civico 
47, abita la propr ietar ia dell 'edif icio, Rosa 

lacolare, che ha assistito a l l 'abbat t imento. 
Le operazioni, svoltesi come sempre alla 

piesenza di un fo l to pubblico che più volte 
ha mani festato chiar i segni di soddisfa­
zione e compiacimento, sono durate alcune 
ore. Sul luogo, comunque, c'era anche un 
for te schieramento di forze del l 'ordine per 
evitare, come è già avvenuto in passato, 
probabi l i reazioni del propr ie tar i . 

Anche a Chiaiano, come altrove, gli edi f ic i 
cost ru i t i senza le opportune licenze e qu ind i 
elencati t ra quell i da abbattere erano più 
di uno. Nella stessa via Vecchia Napoli i 
picconi si dovevano abbattere su al t re co­
struzioni ma le operazioni sono state sospese 
in torno alle 17,30 per la sopravvenuta oscu­
r i tà . I lavor i sono stat i r i nv ia t i a data da 
dest inarsi . 

Un uomo della apparente 
età di 50 anni, dimessamente 
vestito, si è suicidato lancian­
dosi dalle punte delle tavole 
sistemate per rifare la faccia­
ta dell'Hotel Ambassador in 
v:a Medina. 

Lo sconosciuto, nella cadu­
ta, dopo aver ur ta to contro le 
tavole dell 'impalcatura è fi­
nito sul marciapiede opposto 
a quello dove è si tuato l'edi­
ficio della questura. 

L'avvocato Paolo Canapo. 
che ha il suo studio al 5. pia­
no del grattacielo, ha dichia­
rato di aver notato dalla fi­
nestra un uomo appollaiato 
sui tubi. Nel momento in cui 
cercava di intervenire l'uo­
mo. si è lanciato nel vuoto. 

• ASSEMBLEA DELLA i 
LEGA DEI G I O V A N I 
D ISOCCUPATI | 

Oggi alle 18,30 presso il cir- I 
colo ARCI del rione Alto, i 
si svolgerà l'assemblea per 
l'organizzazione dei giovani 
disoccupati di età comp-esa 
tra i 18 e i 26 anni . 

Lo presentano oggi i sfadacati edili 

Libro bianco delle opere 
Il libro bianco dei residui 

passivi, dei miliardi non uti­
lizzati e delle opere pubbliche, 
previste e non costruite, sarà 
presentato s tamane dai sin­
dacati nel corso della annun­
ciata conferenza stampa che 
sarà presentato s tamane dai 
sindacati nel corso della an­
nunciata conferenza stampa 
che avrà luogo al Maschio 
Angioino. 

Se i miliardi stanziati per 
edilizia popolare, per scuole 
e ospedali, per il superba-
cino di carenaggio, l'aeropor­
to, il palazzo di giustizia, per 
il disinquinamento del golfo, 
in definitiva per il progetto 
di r isanamento di Napoli, 
non solo si potrebbe dare la­
voro a migliaia di edili, ma 
si realizzerebbero s t rut ture ci­

vili essenziali per un nuovo 
assetto della cit tà. 

Si t ra t ta , secondo la fede­
razione dei lavoratori delle 
costruzioni che ha indetto 1* 
incontro, di precisare e nelle 
forme e nei tempi le iniziati­
ve capaci di rimuovere gli 
ostacoli che ancora impedi­
scono l'avvio delle opere fi­
nanziate. 
' PALI OTTO — Ancora aper­

ta la difficile vertenza alla 
Paliotto. una azienda metal­
meccanica di S. Giovanni a 
Teduccio il cui padrone ha 
licenziato un mese fa, dieci 
lavoratori senza alcuna valida 
motivazicoe. 

Questo assurdo provvedi­
mento viene tut tora mante­
nuto , nonostante tu t te le pro­

poste del sindacato affinché 
siano comunque salvaguar­
dati i livelli di occupazione. 

La FLM provinciale ha ri­
chiamato l'unione degli indu­
striali alle proprie responsa­
bilità ed ha sollecitato un 
intervento della prefettura. 
In tan to ha annunciato che 
saranno intraprese azioni di 
lotta per difendere i lavora­
tori colpiti dal pretestuoso 
licenziamento. 

AGENZIA PUBLIAS — Le 
lavoratrtici dell'agenzia Pu-
blias. che distribuiscono por­
ta a porta, scontrini di propa­
ganda pubblicitaria ed al­
t ro materiale, sono da alcuni 
giorni in agitazione. 

Esse chiedono l'assunzione 
con contrat to definito di tut­
ti i dipendenti a t tual i ed li 

pagamento ncn ancora effet­
tua to di spettanze matura te . 

Queste lavoratrici hanno 
ot tenuto la convocazione di 
un incontro con la direzione 
che avrà luogo domani e al 
quale saranno presenti i 
rappresentanti della Filcams-
CGIL. 

STANDA — Nel quadro del­
lo sciopero di otto ore che 
avrà luogo oggi in tu t te le 
aziende del gruppo Standa, 
una manifestazione regio­
nale si svolge s t amane alle 
9,30 al cinema Fiorentini. Alla 
manifestazione, indetta dal 
sindacato unitario lavoratori 
del commercio, interverranno 
anche delegazioni di lavoratori 
chimici della Montedlson, di 
tessili e dei consigli di a l t re 
fabbriche. 

Entro il prossimo lo novam-
bre dovrà essere messo a pun­
to il programma concordato 
tra i partiti democratici per 
l'intesa ed una nuova fase 
al Comune di Napoli. E' que­
sta la scadenza che i capi­
gruppo dei partiti democrati­
ci si sono dati a conclusione 
della prima riunione p^r il 
programma, che si è tenuta 
ieri. 

La « scadenza » •del 10 sa­
rà raggiunta attraverso due 
tappe intermedie, la prima 
prevista per sabato 6 novem­
bre l'altra per martedì 9. 
La prima riunione sembra 
aver dato anche uno schema 
di massima del programma. 

I capigruppo del PCI. Im­
pegno; de! ^ S I , del PSDI, 
della DC (eWno assenti, per 
ragioni diverse. PRI. PLI e 
DP) hanno, infatti, concor­
dato sulla necessità di un 
preambolo iniziale in cui sia 
ribadito il ruolo « politico » 
del Comune di Napoli, spscie 
in rapporto alla crisi nazio­
nale. ai vincoli meridicnali-
stici da porre al governo par 
un'uscita positiva dalla crisi, 

Quattro i punti program­
matici fondamentali: il pri­
mo riguarda il Comune in 
quanto istituzione e cioè i 
dipartimenti nuovi da crea­
re, le questioni del decentra­
mento e della attività delle 
commissioni comunali; il rap­
porto ed i! controllo che il 
consiglio conv.nale deve avere 
sia sugli enti diret tamente 
legati alla vita del comune 
(municipalizzate) sia su quel­
li che hanno diretta e gran­
de influenza sulla vita cit­
tadina. 

Insomma per questa pri­
ma parte si t ra t ta di garan­
tire un reale governo — da 
parte dell 'amministrazione co­
munale — della cosa pubbli­
ca ed una capacità di orien­
tamento e di indirizzo di tut­
ta quanta la vita cittadina. 

II programma dovrebbe toc­
care ancora i punti dell'as­
setto territoriale, dei piani-
produttivi (proposte per l'area 
metropoolitana. porto, assetto 
industriale) e dei servizi. Ma 
— alla s t re t ta — determinan­
te resta l 'atteggiamento di 
ciascun parti to ed il senso di 
responsabilità nei confronti 
di Napoli e della collettività. 

In questo senso delle ri­
sposte precise e finalmente 
non ambigue si at tendono 
particolarmente dalla DC, 
che finora ha assunto. • posi­
zioni contrastanti e tut to 
sommato non corrispondenti 
alla gravità della situazione 
napoletana. Stasera, intanto. 
si tiene la seduta del consi­
glio comunale, che affronte­
rà le questioni della metro­
politana. 

La CIRIO investirà nei prossimi due 
anni quasi due miliardi per potenziare 

i suoi stabilimenti 
di S. Giovanni a Teduccio 

Nel corso di un incontro tenutosi presso l'Unione degli Industriali di Napoli, 

la Direzione della CIRIO ha annunziato alle Rappresentanze Sindacali Aziendali ed 

alle Organizzazioni Sindacali Provinciali che, nel corso dei prossimi due anni, 

attuerà un piano di ristrutturazione e potenziamento dei suoi stabilimenti situati 

nel comprensorio industriale di S. Giovanni a Teduccio. 

Detto progetto, che prevede investimenti per 1.810 milioni, include, tra.l'altro, 

un potenziamento dello Scatolificio e del Pastificio, la creazione di due nuove at­

tività produttive (latte a lunga conservazione e prodotti sott'olio) ed un generale 

miglioramento di tutte le attività CIRIO nella zona. 

Questi nuovi investimenti si aggiungono agli altri appena completati nei re-

parti Confetture e Vetreria e che hanno già richiesto, tra lavori e macchinari, una 

ulteriore spesa di circa 600 milioni. 

Ritrovata nel corso delle indagini sui « Giustizieri » 

«Strana» tessera SID 
in casa di un fascista 

Dodici perquisizioni effettuate ieri da agenti del servizio di sicurezza hanno consentito l'arre­
sto del neofascista Domenico Malvone - Precedenti per radunata sediziosa e violenza privata 

Dodici perquisizioni, effet­
tuate ieri da parte degli agen­
ti del servizio di sicurezza 
(ex antiterrorismo) nell'ambi­
to delle indagini volte ad 
assicurare alla giustizia i co­
siddetti «Giustizieri d'Ita­
lia » che hanno di recente ri­
vendicato, nella noscra città, 
il criminale a t ten ta to alla 
Standa, hanno fatto registra­
re una singolare «sorpresa»: 
uno dei perquisiti, infatti, Do­
menico Malvone, 23 anni, re­
sidente a Napoli al vico Ro­
sario a Portamedina, è s tato 
trovato in possesso di una 
« strana » tessera militare 
(una di quelle che vengono 
rilasciate agli ufficiali per la 
identificazione). 

La tessera, a prima vista, 
completa di foto e di bolli, 
sembrava in piena regola, ma 

IL PARTITO 
R I U N I O N E DEI C D . 
D E L L A ZONA 
SUL TESSERAMENTO 

Per la zona di Casoria a 
Casoria alle 19, con Mannel­
lo; per la zona di Giugliano 
a Giugliano alle 19, con Rus­
so; per la zona di Portici a 
Portici alle 19, con D'Alò. 

risultava intestata ad un no­
me diverso da quello del Mal­
vone. 

Sconcertante, inoltre, una 
serie di indicazioni invero 

« particolari » stampigliate sul­
la tessera stessa, tra cui — 
in primo luogo quella del 
servizio informazioni difesa 
(SID) completa dell'indicazio­
ne che consentiva al t i tolare 
di « dare ordini a militari di 
qualunque arma » conceden­
te al Malvone anche il « libe­
ro ingresso nei ministeri ed 
altri luoghi riservatissimi ». 

Non si sa se e come 11 
Malvone si è servito di que­
sto documento. Il neofascista 
è s ta to comunque immediata­
mente arrestato per « sosti­
tuzione di persona, uso di si­
gilli dello stato ed usurpazio­
ne di titolo», interrogato sul­
la provenienza ' della tessera 
ha fornito versioni contra­
stanti « l'ho trovata per ter­
ra » avrebbe detto in un pri­
mo momento, contraddicen­
dosi subito dopo senza sa­
pere (o volere) spiegare. 

Il Malvone era già noto al­
la squadra politica della que­
stura, essendo un esponente 
del famigerato « Movimento 
tradizionalista Romano » ed 
avendo precedenti per radu­
nata sediziosa e violenza 
privata. Domenico Malvone 

Prime gravi conseguenze della rottura del collettore di Cuma 

PESCA VIETATA: UN DURO COLPO 
PER OLTRE TREMILA PESCATORI 

Abbiamo parlato con gli interessati: « Se non aiutano non sappiamo come tirare avanti » - La questione deve 
essere affrontata da Regione, Provincia e Comuni - Dubbi sulla validità del divieto per la tutela della salute pubblica 

« Ci mancava solo che tut­
te le fogne di Napoli scari­
cassero nel golfo. I pesci già 
non ci sono. Ora 7ion possia­
mo neppure pescare quel po­
co che è rimasto. Come fare­
mo a tirare avanti? ». 

Chi ci parla cosi è Amedeo 
Serio, presidente della coo­
perativa di pescatori « S . An­
tonino » e si riferisce a una 
situazione molto pesante de­
terminatasi in seguito all'or­
dinanza recentemente emes­
sa dalla Capitaneria di por­
to di Napoli che proibisce la 
pesca in una fascia di mille 
metri dalla costa per l'intero 
arco che va da La Pietra 
(Bagnoli) a S. Giovanni e 
revoca tut te le concessioni. 

Il provvedimento si è re­
so necessario in seguito alla 
immissione nel golfo di tut te 
le acque nere della città di 
Napoli. E' questa una diret­
ta conseguenza della rottura 
del collettore che faceva af­
fluire le acque di rifiuto di 
Napoli nell'emissario di Cu­
ma. Il 12 ottobre scorso, in 
seguito a un violento nubi­
fragio. si è prodotta sulla Do-
miziana. all'altezza di Cuma, 
una voragine che ha provo­
cato — a 60 metri di pro­
fondità — la rottura del col­
lettore. 

Le acque putride della cit­
tà non potendo più raggiun­
gere l'emissario di Cuma so­
no s ta te dirot tate nel golfo 
con un aumento eccezionale 
del tasso di inquinamento. 
Di qui la decisione della ca­
pitaneria di porto che vale 
per l'intera durata dei lavo­
ri di riparazione del collet­
tore (una stima ottimistica 
prevede questa durata m tre 
mesi). 

a Se per tre mesi non po­
tremo prendere il mare con 
le nostre barche è la fine. 
La pesca e la nostra unica 
fonte di reddito — aggiunge 
Raffaele Esposito, presiden­
te della cooperativa " S. Gen­
naro " — non abbiamo nul­

la in alternativa. Le autorità 
devono capire il nostro 
dramma e venirci incontro». 

Che di un dramma si t rat­
ta non c'è dubbio. E riguar­
da non uno sparuto gruppo 
di lavoratori (è ovvio che an­
che in questo caso ci sareb­
bero voluti degli interventi) 
ma oltre 3 mila operatori. I 
pescatori riuniti in coopera­
tive sono infatti 2 mila (19 
sono le organizzazioni cui 
aderiscono) e quelli autono­
mi oltre mille. Si t ra t ta dun­
que di più di 3 miia fami­
glie che da un giorno all'al­
tro si ritrovano senza i mez­
zi di sostentamento. 

« Certo — ci dice Filippo 
Esposito, vice presidente del 
centro campano per la pesca 
— potremmo anche mettere 
le barche in mare e andare 
lo stesso a pesca. Ma con 
l'ordinanza in vigore se quel­
li della capitaneria ci becca­
no la multa è salata: va dal­
le 60 mila lire in su. Non va­
le la pena rischiare. Pagare 
SO mila lire di multa equiva­
le a rinunciare a dieci gior­
nate di lavoro ». 

Ma non potete pescare ol­
t re il limite dei mille metri? 

« No — ci risponde il ra­
gioniere Salvatore Ambrosio, 
presidente del centro campa­
no per la pesca — non pos­
sono andare oltre i mille me­
tri perchè la dimensione del­
le barelle che utilizzano non 
lo consente. E se utilizzasse­
ro natanti di stazza supe­
riore perderebbero poi la 
qualifica di addetti alla pic­
cola pesca e tutti i benefici 
connessi come l'assistenza 
previdenziale e sanitaria ». 

Insomma per queste 3 mila 
famiglie le prospettive non 
sono certo rosee. Del resto 
lo stesso comandante della 
Capitaneria di porto, il gene­
rale Romano, si è reso conto 
della gravità della situazione 
e. d'intesa con il centro cam­
pano per la pesca, ha preso 
conta t to con ;1 ministero del-

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi venerdì 29 oitobre 
1976. Onomastico Erm^iinda 
(domani Saturnino) . 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 28; richieste di 
pubblicazioni 27; matrimoni 
religiosi 22; deceduti 13. 

V I S I T E AL SINDACO 
Il Sindaco Sen. Maurizio 

Valenzi ha ricevuto, in suc­
cessive visite di cortesia, il 
Presidente del Tribunale Am 
mmistrat ivo Regionale, a w . 
Enrico Trotta . l 'Ispettore del­
le GG.FF. per l'Italia meri­
dionale Generale Pietro Spac-
ca monte, nonché il nuovo 
Comandante del Gruppo Ca­
rabinieri col. Mario Rocclr.et-
t: -March. 

Il Sindaco ha int ra t tenuto 
gli ospiti in cordiali e lunghi 
colloqui. 

L U T T O 
Si è spento il compagno 

Giuseppe Alimenti. Ai fa.ni-
bari giungano le condoglian­
ze dei comunisti di Soccavo 
e della redazione dell'Unità. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando via Ro­

ma 348; Montacalvario piaz­
za Dante 71: Chiaia via Car­
ducci 21. Riviera di Chiaia 77. 
via Martel l ina 148, via Tas­
so 109; Avvocata • M i m o via 
Museo 45; Marcato • Pendino 
via Duomo 357. piazza Gari­
baldi 11; 8 . Lorenzo • Vice-

ria via S. Giov. a Carbonara 
83. Staz. Centrale corso Luc­
ci 5. via S. Paolo 20: Stella -
S. C. Arena via Feria 201. 
via Materdel 72, corso Gari­
baldi 218: Colli Amine! Colli 
Amkiei 249; Vomero Arenel-
la via M. Piscicelli 138. piaz­
za Leonardo 28. via L. Gior­
dano 144. via Merlianl 33, via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta piaz­
za Marcantonio Colonna 21; 
Soccavo via Epomeo 154; Mia-
no - Secondigliene corso Se-
condigliano 174; Bagnoli piaz­
za Bagnoli 726: Ponticelli via 
Madonnelle 1; Poggioreale via 
Nuova Poggioreale 21; Posil-
lipo via Posillipo 215; Pianu­
ra via Provinciale 18; Chiaia­
no - Marianella - Piscinola 
via S. Maria a Cubito 441. 

AMBULANZA G R A T I S 
n servizio di t raspor to gra­

tui to in ambulanza dei soli 
ammala t i infettivi al e Coto­
gno» o alle cliniche univer­
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

G U A R D I A MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur­
no (ogni notte dalle 22 al le; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e a l t re festivi­
t à per l'intera giornata. Cen­
t ra l ino numero 3150.32 (Co­
mando Vigili Urbani) . Visita 
medica e medicine sono gra­
tui te . 

la Marina Mercantile per sol­
lecitare interventi che val­
gano a aiutare i pescatori in 
questo periodo di sosta ob­
bligata. Ci pare che la que­
stione. comunque, non possa 
essere demandata solo a ' .mi­
nistero della Marina. Sareb­
be opportuno che se ne co­
minciasse a discutere anche 
a livello locale. Ci riferia­
mo alla Regione, alla Provin­
cia e ai comuni rivieraschi. 

« Per ora — ci informa Raf­
faele Esposito — la pesca è 
proibita nel golfo di Napoli 
e in quello di Pozzuoli (in que­
sto comune il divieto vale da 
punta Epitaffio al faro del ca­
stello di Baia), ma appare 
del tutto evidente che avre­
mo una reazione a catena: 
anche a Portici, a Torre del 
Greco, a Castellammare sa­
ranno adottati analoghi prov­
vedimenti. E allora ai 3 mila 
pescatori oggi senza possibi­
lità di lavorare se ne aggiun­
geranno altre migliaia ». 

Il quadro è abbastanza 
preoccupante. Ecco perchè 
deve essere affrontato con 
urgenza prima che si gene­
rino tra i pescatori tensioni 
che potrebbero anche sfocia­
re in gesti di esasperazione. 
I pescatori poi non sono nep­
pure molto convinti della ne­
cessità dell'ordinanza della 
Capitaneria di porto. 

« Sappiamo che ora le ae­
que nere si scaricano nel ma­
re di Napoli — sostiene Fi­
lippo Antonio — e che questo 
aumenta il tasso di inquina­
mento. Ma diciamoci con 
franchezza una cosa: forse 
che prima, quando le acque 
andavano a Cuma, il mare 
era forse più pulito'' Noi che 
ogni giorno scendiamo in 
mare sappiamo bene che per 
il gioco delle correnti l li­
quami da Cuma arrivano an­
che nelle nostre acque. Soto 
oggi rilenqono che si debba 
bloccare la paca? E, poi, 
diciamo anche un'altra cosa. 
Se il provvedimento può es­
sere valido, ai fini della di­
fesa della salute pubblica. 
per le mitilicolture che sono 
impianti fissi, per il pesce 
non c'è altrettanta validità 
perche il pace si muove e 
allora noi potremmo pesca­
re al di là dei mille metri 
pesci che si sono alimentati 
per giorni e giorni nelle ac­
que comprese nella fascia 
dei mille metri ». 

E" certo un discorso che 
merita attenzione anche se 
è sempre difficile stabilire 
ronfini certi quando s: trat­
ta di inquinamento. E c.ò 
perchè non c'è nel settore 
una uniformità di eiudiz:: 
non c"e un ente che in modo 
serio v: operi fornendo dati 
sui quali si possano esclu­
dere dubb. o Dcrplessità. 

In questo campo, purtrop­
po. ci sono esperienze forte­
mente negative di copertura 
di situazioni gravi o di ac­
centuazione di condizioni 
che invece gravi non lo era­
no e c:ò per interessi speci­
fici e part:co!ari. Di qui 
l'esizenza che la complessa 
questione sia affrontata su­
bito e non solo per quanto 
a t t iene la situazione contin­
gente, ma soprat tut to in una 
prospettiva di sviluppo del­
l'attività della pesca che non 
può. se vuole sopravvivere. 
continuare a essere eserci­
ta ta nelle forme attuali in­
sufficienti a farne una com­
ponente valida dell 'intera 
economia della nostra pro­
vincia. 

Ci sono molti problemi sul­
la s t rada dello sviluppo di 
questa attività ma si possono 
affrontare. 

\\ centro e alla Ferrovia 

Azioni da 
« collimando » 

e blocchi 
stradali 

Delle vere e proprie azio­
ni da « commando » si sono 
verificate ieri sera in di­
versi punti della città. 

Ci sono s tat i blocchi stra­
dali in via Pessina. a piazza 
Capodichino, in via Colletta 
e in piazza Cavour. Altri 
incidenti ci sono stat i nella 
zona della ferrovia. Ne! cor 
so dei tafferugli sono stati 
anche sparati , in aria, due 
colpi di pistola dai vigni 
urbani. 

Secondo l'Ufficio politico 
della questura ad organiz­
zare gii incidenti sarebbero 
stati militanti di lotta con 
t inua ma al t re fctiti li at­
tribuiscono agii aderenti 
al CUD — tra cui ci sono 
moltissimi neofascisti napo­
letani — evidentemente irri­
tati dall'insuccesso della ma­
nifestazione tenuta in mat­
t inata nelle vie del centro. 
ULTIMORA _ Intorno alle 
ore 22 in piazza del Gesù i 
dimostranti hanno ten ta to 
addirit tura di incendiare un 
autobus della linea 140 dopo 
aver fatto scendere tut t i i 
passeggeri. 

L'autista. Vincenzo Lo Por­
to che tentava di opporsi 
alla devastazione è stato du­
ramente colpi to al capo. 

La polizia ha effettuato due 
fermi. Si tratta di Salvatore-
Esposito, maestro elementare 
disoccupato e di Ciro Allberti. 
studente. 

Sergio Gallo 

Bagnoli 

Unanime il 
consiglio 

di quartiere: 
l'Italsider 

deve ampliarsi 
Il consiglio di quartiere d; 

Bagnoli si è riunito nei gior­
ni scorsi e a'..a unanimità ha 
approvato un documento nel 
quale ribadisce l'esigenza che 
:o s tab.hmento dell'ltals-der 
s: potenzi tecnologicamente in 
modo che non venga messo in 
forse i! lavoro di circa d iec-
mila persone. 

In particolare il documento 
ricorda che il consiglio già • : 
espresse favorevolmente alla 
concessione della variante a1-
piano regolatore e riconfer­
ma che bisogna dare corso 
« alle opere di adeguamento 
tecnologico volto a ridurre i 
tassi d ' inquinamento entro li­
miti di tollerabilità, al fine di 
tutelare sia la rigorosa salva­
guardia del lavoro di migliaia 
di operai sia la salute di tut­
ti i ci t tadini residenti nel 
quartiere J>. 

Concludendo « facendo voti 
che la conferenza di produ­
zione Italsider, già proposta in 
consiglio comunale nella se­
duta dei 22 ottobre scorso e 
sollecitata dai lavoratori e 
dalle loro organizzazioni, sia 
indetta al più presto per fare 
definitiva chiarezza sul ruo­
lo dello stabilimento di Ba­
gnoli nel contesto della situa­
zione della siderurgica na 
na ie» . 

i l 


